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La BEI – La banca dell’UE

Portare energia pulita  
in rete

La più grande chiusa  
al mondo nel  
porto di Anversa

Una marcia in più per la  
ricerca avanzata

Il nuovo Presidente 
della BEI 
esorta a dare slancio 
alla crescita



Editoriale
Costruire infrastrutture e reti di connessione per il mercato inter-
no europeo contribuisce a garantire la competitività dell’industria 
e del settore servizi in Europa. Per molti progetti infrastrutturali 
europei, la BEI rappresenta un partner finanziario naturale, per 
la dimensione delle opere e i tempi lunghi di attuazione, come 
i progetti riguardanti le reti energetiche paneuropee o le infra-
strutture urbane, oppure le infrastrutture a banda larga o le reti 
idriche di base. La Banca, solo nel 2011, ha finanziato grandi reti 
di trasporto europee per 11 miliardi di euro, reti energetiche eu-
ropee per 4 miliardi di euro, interventi alla sostenibilità urbana 
per 15 miliardi di euro e tecnologie d’informazione e di comuni-
cazione per 4 miliardi di euro.

Stando alle stime della Commissione europea, il fabbisogno d’in-
vestimenti infrastrutturali da oggi fino al 2020 si eleverebbe a 
due triliardi di euro. Tuttavia, nell’attuale contesto economico, il 
finanziamento di infrastrutture può rappresentare un onere per 
gli investitori pubblici. Per stabilizzare il flusso d’investimenti su 
un orizzonte di lungo termine, la BEI ha privilegiato il finanziamen-
to di progetti infrastrutturali di grande valenza per la società nel 
suo insieme, offrendo allo stesso tempo il proprio know-how per 
attirare risorse finanziarie da altri investitori.

I partenariati che affiancano risorse pubbliche e private possono 
contribuire a colmare i divari di finanziamento e agire in tal modo 
da effetto leva sul potenziale di crescita dell’Europa. Anche se il 
numero si è assottigliato durante la crisi, i partenariati pubblico-
privato (PPP) hanno continuato a svolgere un ruolo importante 
negli investimenti, soprattutto nel settore delle reti di trasporto. 
Nel 2011, quasi un terzo dei finanziamenti accordati dalla BEI nel 
settore trasporti è andato ai PPP. Vi è un altro aspetto: la Com-
missione europea e la BEI stanno sviluppando l’iniziativa dei  
project bond, ovvero le obbligazioni legate al finanziamento di 
un progetto, intesa a sostenere i progetti  infrastrutturali di lungo 
termine con capitali provenienti da investitori istituzionali, quali 
fondi pensione e compagnie assicurative. Questo permettereb-
be di impiegare in modo più efficace le risorse del bilancio UE e 
di accelerare l’attuazione di progetti validi più di quanto sareb-
be possibile con altre modalità di finanziamento. Intervenire di 
più con minori risorse, senza perdere di vista l'ottimizzazione  
dell’impatto sull’economia reale, è ciò che la BEI s’impegna a fare.
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La BEI rivolge un interesse crescente al 
finanziamento di progetti infrastrut-
turali di grande valenza per la società 
nel suo insieme.
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Il nuovo Presidente della BEI  
esorta a dare slancio alla crescita

« Nel 2011 la Banca ha saputo fornire 
il suo massimo contributo all’eco-
nomia reale erogando quasi 60 mi-

liardi di euro ai suoi clienti», ha affermato 
il Presidente della BEI Werner Hoyer il  
16 febbraio scorso alla conferenza stam-
pa annuale, durante la quale sono stati re-
si noti i risultati del 2011 e le priorità per 
l'anno a venire.

Con una particolare attenzione rivolta 
ai progetti che incidono maggiormente 
sull’economia reale in Europa, la BEI con-
tinuerà a finanziare quelli che incentiva-
no la crescita e l’occupazione, sostengono 
le regioni più deboli e contribuiscono a 
contrastare i cambiamenti climatici. Essa 
continuerà con la sua linea di'intervento 
tradizionale, ovvero erogare prestiti a tassi 
agevolati a progetti d'investimento solidi.

Sostenere con determinazione l'a-
genda sulla crescita

«Dobbiamo intervenire con incisività per 
aumentare il nostro potenziale di cresci-
ta e stimolare l'occupazione. È su questo 
fronte che la BEI entra in gioco. Il ruolo spe-
cifico della Banca in tale ambito è stato ri-
conosciuto nelle conclusioni dell’ultimo 
vertice europeo», ha sottolineato il Presi-
dente Hoyer.

Gli Stati membri dell'UE hanno esortato la 
BEI a potenziare il sostegno ai progetti in-
frastrutturali e alle PMI, che rappresentano 
due motori di crescita cruciali in Europa. 
Soltanto nel 2011, la banca dell’UE ha so-
stenuto oltre 120 000 piccole e medie im-
prese. I finanziamenti erogati dal Gruppo 
BEI alle PMI, durante questo anno, sono 

Il sostegno all’economia reale, gli incen-
tivi alla crescita e all’occupazione in Europa 
restano le priorità assolute per la BEI nel 
2012. Alla conferenza stampa annuale, la 
Banca ha reso noto i solidi risultati raggiunti, 
compreso il livello record di finanziamenti 
alle PMI nel 2011.

«Dobbiamo intervenire con incisività 
per aumentare il nostro potenziale di 
crescita e stimolare l'occupazione. È su 
questo fronte che la BEI entra in gioco».

ammontati a 13 miliardi di euro. Le pic-
cole imprese assorbono più dei due terzi 
dell’occupazione nel settore privato in 
Europa e hanno un ritmo di sviluppo più 
rapido rispetto alle aziende più grandi, ren-
dendole una preziosa fonte di nuovi posti 
di lavoro. Le loro stesse dimensioni, tutta-
via, le rendono più vulnerabili in situazio-
ni di crisi perché, in tali contesti, stentano 
maggiormente a reperire le necessarie ri-
sorse finanziarie. 

Per molti progetti infrastrutturali in Europa 
la BEI costituisce un partner finanziario na-

ZOOM SULLA BEI

BEI INFO 1 – 2012   3



turale, come ad esempio nel campo dei tra-
sporti, delle reti energetiche, dell’ambiente 
urbano e delle infrastrutture a banda larga. 
La Banca, solo nel 2011, ha finanziato gran-
di reti di trasporto europee per quasi  
9 miliardi di euro, reti energetiche euro-
pee per 4 miliardi di euro, interventi alla 
sostenibilità urbana per 15 miliardi di euro 
e tecnologie dell’informazione e comuni-
cazione per 4 miliardi di euro.

Prestiti, prestiti e sovvenzioni  
e consulenza

Oltre ai finanziamenti diretti a progetti 
validi, la BEI mette le proprie competen-
ze finanziarie e tecniche a servizio degli 
obiettivi politici dell’UE. La consulenza e 

assistenza tecnica specifica offerta è vei-
colata da iniziative speciali, spesso si tratta 
di partenariati con altre istituzioni dell'UE, 
oppure con istituzioni bilaterali e multi-
laterali e con altri organismi finanziatori. 

«Eroghiamo prestiti, prestiti in abbinamen-
to con le sovvenzioni dell'UE e forniamo 
consulenza», è questa l'attività della BEI 
in sintesi secondo il Presidente Werner 
Hoyer, riferendosi al ruolo della BEI nel 
2011 e negli anni a venire.

In tempi di austerità, la BEI deve individua-
re modalità differenti per fare di più con 
meno, ad esempio agire da effetto leva 
sulle risorse non utilizzate dell’UE. «L’ab-
binamento delle risorse di bilancio dell’UE 
con i prestiti della BEI, i meccanismi di ri-

partizione del rischio e di fiducia recipro-
ca attuati con altri finanziatori vogliono 
raggiungere proprio questo», ha tenuto a 
precisare Hoyer. La BEI collabora già con la 
Commissione in aree fondamentali, come 
lo sviluppo regionale, l’azione a favore del 
clima, le attività nei Paesi in via di sviluppo 
e l'innovazione. 

Un esempio di questa cooperazione è 
il Meccanismo di finanziamento con ri-
partizione del rischio, al quale contribui- 
scono con 1 miliardo di euro di capitale 
ciascuna, la BEI e la Commissione europea.  
Lo strumento ha già sostenuto 73 aziende 
innovative che hanno ricevuto più di 7 mi-
liardi di euro in prestiti, attraendo quasi 
20 miliardi di euro di investimenti com-
plessivi. La BEI e la Commissione europea 

•	 �La BEI ha finanziato le reti di trasporto europee con quasi 
11 miliardi di euro.

•	 �La Banca ha investito circa 10 miliardi di euro nell’economia 
della conoscenza.

•	 �I finanziamenti per l’azione a favore del clima, pari a 18 miliardi 
di euro, hanno rappresentato quasi un terzo del totale dei 
prestiti della Banca.

•	 �La BEI ha finanziato centrali eoliche e solari per una potenza 
di oltre 4 000 megawatt, che produrranno energia elettrica 
pulita per più di due milioni di famiglie.

•	 �Dei finanziamenti del Gruppo BEI hanno beneficiato 120 000 pic-
cole e medie imprese in Europa.

•	 �Il totale dei finanziamenti a favore delle piccole e medie imprese 
e delle mid cap dell’UE è ammontato a 13 miliardi di euro.

•	 �I finanziamenti nelle regioni dell’UE più colpite dalla crisi 
economica e finanziaria sono ammontati a 20 miliardi di euro.

•	 �Sono state 74 circa le regioni che hanno beneficiato dei prestiti 
BEI a favore della coesione.

• �La BEI ha concesso 
10 miliardi di euro a 
favore dell’innovazione, 
dell’istruzione e delle TIC

• �Grazie agli strumenti di 
ripartizione del rischio, le 
idee innovative diventano 
una realtà commerciale

• �Le PMI creano l’80% dei nuovi posti di 
lavoro nell’UE

• �Il Gruppo BEI ha erogato 13 miliardi di 
euro di finanziamenti a 120 000 PMI

Nel 2011, la BEI ha firmato nuovi prestiti pari a  

61 miliardi di euro. Essa ha finanziato  

454 progetti in 70 Paesi.

Risultati salienti  
nel 2011
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inoltre collaborano per mettere a punto 
nuove modalità innovative per aggrega-
re le risorse di altri investitori nei progetti 
infrastrutturali.

Mantenere la solidità finanziaria

«La BEI è uno strumento efficiente a ser-
vizio dell’UE e dell’economia europea», 
ha sottolineato il Presidente Hoyer. Cio-
nonostante, esistono dei limiti alla sua 
azione. «La Banca ha una funzione politi-
ca chiara, deve però rimanere solida», ha 
aggiunto. Ecco perché, dopo la tenden-
za ai finanziamenti mirati e temporanea-
mente incrementati del 2008-2010, la BEI 
sta rientrando nei livelli di finanziamento 
antecedenti.

Conformemente alla strategia della Banca 
di mantenere la solidità finanziaria con un 

graduale rientro ai livelli di finanziamento 
pre-crisi del 2008, nel 2012 le nuove stipu-
le contrattuali dovrebbero scendere ad 
un valore complessivo di 50 miliardi di 
euro. Ciò non significa che le attività sa-
ranno meno numerose, ma piuttosto che 
la quota di provvista della BEI sarà dimi-
nuita, cercando allo stesso tempo di mas-
simizzare l’impatto sull’economia reale.

Un Piano Marshall per la Grecia 
pronto a ripartire

Rispondendo alla richiesta formulata dai 
leaders dell’UE, il Gruppo BEI insieme alla 
Commissione europea, sonderà nuove op-
zioni che consentano di incentivare i fi-
nanziamenti facendo leva sulle risorse di 
bilancio dell’UE, ed è pronto a riesaminare 
i target di investimento per tenere conto 
di finanziamenti aggiuntivi a valere sul bi-

lancio dell'UE. La BEI viene ad integrare i 
programmi anticrisi dei Paesi con finanzia-
menti che sostengono la crescita nei cosid-
detti Paesi partecipanti ad un programma. 

La BEI, ad esempio, collabora con la Com-
missione europea per la messa a punto di 
un meccanismo di garanzia da 500 milioni 
di euro che utilizza le risorse non utilizzate 
dei Fondi strutturali e di coesione, grazie 
al quale sarà possibile erogare 1 miliardo 
di nuovi prestiti a imprese greche. Ciò si 
tradurrà in 2 miliardi di euro di nuovi inve-
stimenti nel Paese. In parallelo, si sta lavo-
rando alla creazione di un meccanismo più 
ampio di garanzia che consenta alla BEI di 
investire in progetti infrastrutturali in Gre-
cia nei settori dell’energia e dei trasporti. 

«Stiamo oggi negoziando progetti concre-
ti. Vogliamo contribuire alla soluzione del 
problema greco», ha sottolineato il Presi-
dente Hoyer.

Nel 2011, la BEI ha erogato quasi 2 miliardi 
di euro in Grecia a favore dell'economia 
reale e intende mantenere invariato il li-
vello nel 2012. Il Presidente Hoyer ha au-
spicato l'intervento di un Piano Marshall 
per la Grecia per far ripartire l'economia e 
rimettere il Paese sul cammino della cre-
scita sostenibile. p

I finanziamenti nei Paesi terzi hanno superato 7 miliardi di 
euro, la metà dei quali diretta ai Paesi in fase di preadesione. 
Il Mediterraneo rappresenta ancora una massima priorità 
per la Banca, che resta il principale finanziatore nella 
regione. La BEI svolge un ruolo rilevante nell’ambito del 
Partenariato di Deauville, varato nel maggio scorso dal 
G8, finalizzato a sostenere la transizione economica e 
democratica che fa seguito alla Primavera araba. Hanno 
sfiorato 1 miliardo di euro nel 2011 i prestiti destinati allo 
sviluppo del settore privato e al rapido avviamento dei 
progetti infrastrutturali nella regione. Le firme di contratti 
di prestito nei Paesi vicini dell’Europa orientale hanno  
toccato il livello record di 800 milioni di euro.
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Leader europei solidali con la fase pilota dei 

project bond

A  l vertice primaverile di marzo, i  
leader dell'Unione europea hanno 
sottolineato la necessità d’incen-

tivare i finanziamenti privati nei proget-
ti infrastrutturali principali e, soprattutto, 
si sono detti d'accordo per approntare la 
fase pilota dei prestiti obbligazionari Eu-
ropa 2020 per il finanziamento di proget-
ti. In una dichiarazione, i capi di stato e di 
governo dell’UE hanno esortato a «inten-
sificare i lavori relativi alla fase pilota dell'i-
niziativa al fine di raggiungere un accordo 
entro giugno».

Spostare l’attenzione dalla crisi  
alla crescita

«A nome della Commissione europea ho 
spinto all’attuazione delle obbligazioni per 
il finanziamento di progetti», ha affermato il 
Presidente della Commissione europea José 
Manuel Barroso dopo la conclusione del ver-
tice. Egli ha sottolineato la necessità di attua-
re «investimenti mirati» ed ha menzionato 
la collaborazione con la BEI per «giungere 
ad importanti progetti infrastrutturali». Ha 
inoltre aggiunto che «è giunto il momento di 
spostare l’attenzione dalla crisi alla crescita». 

Secondo le stime, il bilancio dell’UE contri-
buirà con un importo di 230 milioni di euro 
al programma diretto a finanziare diversi 
progetti pilota, azione che dovrebbe por-
tare alla mobilitazione di un importo d’in-

vestimenti aggiuntivi alle infrastrutture pari 
a 4,6 miliardi di euro.

Progetti d’interesse europeo

L’iniziativa ha anche ottenuto un crescente 
consenso al Parlamento europeo. Mentre la 
proposta sta ancora percorrendo l'iter legi-
slativo, molti parlamentari hanno già espres-
so la loro adesione e riconosciuto che l’UE ha 
un ruolo da svolgere soprattutto nei progetti 
d’interesse europeo. Il tema è attualmente al 
vaglio delle varie commissioni parlamentari 
ed è prevista entro l'estate una votazione in 
seduta plenaria per l’approvazione del pro-
gramma pilota.

Dopo una consultazione pubblica svoltasi 
agli inizi del 2011, la Commissione europea 
ha proposto nell’ottobre scorso di iniziare la 
fase di collaudo delle obbligazioni per il fi-
nanziamento di progetti. Se ne occuperà la 
BEI durante il 2012-2013, prima di avviare la 
completa attuazione di questo strumento 
a partire dal 2014. La fase pilota si concen-
trerebbe sui progetti di tre settori specifici: 
trasporti, energia e tecnologia dell'infor-
mazione e comunicazione (TIC)/internet a 
banda larga.

Nel corso del 2011, la Commissione ha reso 
noto il Meccanismo per collegare l’Europa, 
dotato di un portafoglio di 50 miliardi di 
euro e destinato a potenziare le reti euro-

pee dei trasporti, energetiche e digitali nel 
periodo 2014-2012. Le obbligazioni legate 
ai progetti potrebbero essere uno dei primi 
strumenti finanziari innovativi a valere su 
questo nuovo Meccanismo.

Uso efficace delle risorse di 
bilancio dell’UE

L’iniziativa dei project bond è diretta a in-
crementare il finanziamento di progetti 
infrastrutturali di lungo termine attirando 
capitale da parte d’investitori istituzionali, 
quali i fondi pensione e le società di assicu-
razione, che sono in grado d’investire solo 
in strumenti di debito privilegiato. I project 
bond non devono comunque essere scam-
biati per gli eurobond, strumenti anch’essi in 
fase di discussione. Un importante aspetto 
di differenziazione tra i due è che i primi con-
sentono alle aziende stesse, responsabili del 
progetto, di emettere titoli investment grade. 
Ciò sarebbe possibile grazie allo Strumento 
di finanziamento con ripartizione dei rischi 
della Commissione e della BEI, che consente 
di innalzare il rating creditizio di obbligazio-
ni prioritarie ad un livello sufficientemente 
elevato da attirare gli investitori istituzionali. 
In tal modo sarebbe possibile impiegare più 
efficacemente le risorse di bilancio dell’UE e 
accelerare l’attuazione di progetti validi più 
di quanto non sarebbe possibile con altre 
modalità di finanziamento. p

In cima all’ordine del giorno dell’UE in questi giorni vi è 
il celere avvio della fase pilota delle obbligazioni legate 
al finanziamento dei progetti, i «project bond». Vista la 
crescente rarefazione delle risorse pubbliche disponibili a 
finanziare progetti infrastrutturali, vi sono forti probabilità 
che si giunga ad un accordo entro l'estate.
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Notizie flash
Contribuire a rilanciare l’economia greca 

Nel marzo scorso, la Banca ha siglato un accordo di finanziamento a favore delle PMI 
greche nel quadro di un’iniziativa congiunta con la Repubblica ellenica e la Commis-
sione europea. Riguarda un meccanismo di garanzia innovativo da 500 milioni di euro 
che utilizza le risorse non impiegate dei fondi strutturali e che consentirà alla BEI di 
erogare fino a 1 miliardo di euro di prestiti per le piccole imprese. Garantire il flusso 
di erogazione dei crediti al settore privato da parte delle banche greche svolge un 
ruolo cruciale nel quadro degli interventi diretti a far ripartire l'economia greca. Le 
piccole imprese rappresentano quasi il 95% di tutte le aziende e occupano il 75% 
della forza lavoro del settore privato.

Si sta lavorando, allo stesso tempo, alla creazione di un meccanismo più ampio di 
garanzia che consenta alla BEI di investire in progetti infrastrutturali nei settori dell’e-
nergia e dei trasporti di questo Paese.

Intervenendo a una conferenza della BEI ad Atene nel febbraio scorso, il Presiden-
te della Banca Werner Hoyer ha sottolineato che «occorre arrestare l’andamento di 
contrazione dell’economia greca e la BEI deve adoperarsi al massimo per apportare 
il proprio sostegno.»

Incentivare il 
coordinamento bancario 
europeo 

Sarà rafforzato il sostegno alla sta-
bilità del settore finanziario nei 
Paesi emergenti europei. È quan-
to è emerso nel corso di una riu-
nione tenutasi a Bruxelles a marzo, 
durante la quale un gruppo di fun-
zionari e di banchieri hanno dato 
vita all’Iniziativa «Vienna 2.0», che 
instaura misure di protezione a fa-
vore dei Paesi dell'Europa centra-
le, orientale e sudorientale contro 
i problemi bancari che affliggono 
i Paesi dell'eurozona. 

L’Iniziativa di Vienna venne lan-
ciata nel 2009, all’apice della crisi 
finanziaria globale, allo scopo di 
preservare la stabilità del setto-
re finanziario nei Paesi emergenti 
europei. Con la sua attività ha in-
coraggiato, in particolare, i gruppi 
bancari transfrontalieri a mantene-
re le loro esposizioni nella regione 
e a garantire congrui livelli di sol-
vibilità delle loro filiali.

All’incontro, organizzato dalla 
Commissione europea, hanno par-
tecipato esponenti del settore ban-
cario, degli organi di vigilanza e di 
supervisione, delle banche centra-
li e delle autorità fiscali, assieme a 
funzionari delle istituzioni europee, 
della BEI, del Fondo monetario in-
ternazionale, della Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo e 
del Gruppo Banca mondiale.Consulta il nostro sito  

«Anniversario del FEMIP»
Il Fondo euromediterraneo d’investimento e di parteneariato (FEMIP) contribuisce, 
dal 2002, allo sviluppo economico e sociale del Mediterraneo. Durante i dieci anni di 
attività ha finanziato 168 progetti per un valore di 13 miliardi di euro nei nove Paesi 
partner del Mediterraneo, mobilitando quasi 35 miliardi di euro di capitale supple-
mentare. Il braccio finanziario della BEI nella regione mediterranea è diretto ad in-
centivare le attività del settore privato nei Paesi partner mediterranei, creando le 
basi per la crescita e per maggiori opportunità di lavoro. Per più ampie informazioni 
si prega di consultare il sito: http://femip10.eib.org. 

Cooperazione con la Banca di sviluppo islamica nel Mediterraneo
Con la firma di un Protocollo d’intesa, le due organizzazioni hanno concordato 
di rafforzare la cooperazione soprattutto nel Mediterraneo. La Banca di sviluppo  
islamica e la BEI hanno già cofinanziato quasi 24 progetti per un valore complessi-
vo di 19 miliardi di USD.

Il nuovo Protocollo d’intesa è diretto a costituire una marcia in più nella dinamica di 
partenariato tra le due istituzioni, per rispondere alle nuove sfide che i Paesi arabi 
mediterranei devono affrontare. La maggiore cooperazione contribuirà a potenzia-
re la crescita trainata dal settore privato nella regione, stimolando l’occupazione e 
sostenendo uno sviluppo economico inclusivo.

ZOOM SULLA BEI ZOOM SULLA BEI
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10 miliardi di euro alla 
diffusione di internet a banda 
larga e alle telecomunicazioni

50 miliardi di euro alle  
infrastrutture energetiche

I finanziamenti della  
BEI alle infrastrutture in cifre
La BEI è un partner finanziario naturale 
per i principali progetti infrastrutturali 
in Europa e nei Paesi terzi.

Nel corso degli ultimi cinque anni, la BEI ha 
finanziato quasi 900 progetti infrastrutturali 
erogando prestiti per un importo superiore a 
170 miliardi di euro.



LA BEI  IN AZIONE LA BEI  IN AZIONE

8  BEI INFO 1 – 2012 BEI INFO 1 – 2012   9

Più di 70 miliardi di euro sono 
andati alle infrastrutture di trasporto

10 miliardi di euro alle infrastrutture 
urbane, 18 miliardi di euro a progetti 
idrici e fognari
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Portare energia pulita 
in rete

Il parco eolico più grande al mondo, situato al largo delle coste inglesi, rappresenta un traguardo nel settore 
delle rinnovabili in Europa. Il contributo della BEI all’impianto marino di Walney si inserisce nel contesto più 
ampio dei suoi finanziamenti diretti a collegare l’energia eolica alla rete. 

È l’impianto eolico più grande al 
mondo, con 320 000 allacciamenti 
resi possibili dal collegamento 
finanziato dalla BEI.

La prima erogazione dall’impianto marino 
di Walney 1 è avvenuta alle 15:24 di giovedì 
13 gennaio 2011 con l’attivazione della tur-
bina CO5 e il collegamento alla rete nazio-
nale si è verificato attraverso la stazione di 
trasformazione terrestre di Heysham.

«Il progetto eolico di Walney è enorme, ma 
gli utenti dell'intera isola sono in grado di be-
neficiarne solo grazie al collegamento mari-
no e alle nuove linee di trasmissione verso i 
principali agglomerati urbani», ha commen-

L e coste ventose di Walney erano il luo-
go ideale per costruire l'impianto eo-
lico marino più grande al mondo. In 

una normale giornata di febbraio non si po-
tevano vedere le 102 turbine alte 150 metri 
dell'impianto marino di Walney, e neanche 
il segno tangibile del significativo contribu-
to della BEI, situato sotto il fondale marino: 
i cavi di connessione di 44 km, che collega-
no l'impianto alla rete nazionale inglese e 
per i quali la BEI ha contribuito sostenendo 
il 50% dei costi.

Il progetto di Walney segna diversi record 
nel settore, per le dimensioni, la rapidità di 
esecuzione (il Walney 2 è stato costruito in 
poco più di 5 mesi) e per aver ottenuto il so-
stegno di investitori istituzionali.

tato il Vicepresidente della BEI Simon Brooks 
durante la cerimonia d'inaugurazione della 
centrale.

Si profilano altri vantaggi sotto il profilo 
dell'efficienza, industrializzando l'energia 
eolica marina e riducendo i costi dell'ener-
gia rinnovabile generata in questo modo. 
Per le loro stesse dimensioni, i parchi eolici 
marini di Walney saranno in grado di fornire 
un grande contributo ad un futuro a basse 
emissioni di CO2. Consentiranno al Regno 
Unito di raggiungere il proprio target di ri-
duzione delle emissioni di CO2 producendo 
elettricità pulita già da oggi e in futuro per 
circa 320 000 famiglie inglesi. 
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diretto a progetti fondamentali nel campo 
dell’energia rinnovabile in Europa, come 
quello di Walney, ha stimolato la parteci-
pazione di altri investitori per colmare il 
significativo fabbisogno finanziario delle 
infrastrutture energetiche rinnovabili per i 
prossimi anni. Il ruolo della BEI di convalida 
dei progetti dimostra che si tratta di pro-
getti bancabili e solidi sul lungo termine, 
e aiuta a garantire l'afflusso degli investi-
menti cruciali nella trasmissione elettrica. 

«La BEI è lieta di aver potuto contribuire 
a finanziare il collegamento dell'impianto 
eolico marino di Walney in quanto rientra 
nella sua più ampia azione di sostegno agli 
investimenti nelle rinnovabili in Europa», 
ha affermato il Vicepresidente della BEI 
Simon Brooks.

Superare le sfide tecniche per 
apportare vantaggi locali 

La costruzione delle centrali di Walney 1 e  
2 ha coinvolto quasi 6 000 addetti, ma vi 
è anche un'altra struttura operativa da 
2,3 milioni di euro che occupa 60 persone 

a Barrow-in-Furness, con due unità di sup-
porto, che assicura l’alimentazione continua 
alle turbine. Il progetto è stato realizzabi-
le anche grazie al sostegno di 108 unità di 
navigazione di vario tipo, tra le quali i bat-
telli con gru per carichi pesanti di Svanen, 
rimorchiatori e chiatte.

I parchi eolici marini di Walney si trova-
no a circa 15 km a ovest di Barrow-in-Fur-
ness nella regione inglese della Cumbria 
e si suddividono nelle strutture di Walney 
1 e Walney 2. Ciascuno è dotato di turbi-
ne da 3,6 MW e la capacità complessiva è 
di 367,2 MW. Si tratta dell’impianto eolico 
marino più grande mai installato al mondo. 

Ogni turbina genera elettricità con una po-
tenza di 33 kV, che viene trasportata dalle 
sottostazioni marine attraverso cavi interrati 
da 44 km e la potenza viene incrementata a 
132 kV per essere immessa nella rete locale. 

La BEI è il principale finanziatore di energia 
eolica con prestiti dell’ordine di 1,7 miliardi 
di euro nel 2011. I finanziamenti ai progetti 
di sostegno al clima rappresentano un terzo 
dei finanziamenti complessivi della BEI. p

L’esercizio del cavo di collegamento di Wal-
ney contribuirà a ridurre il costo complessi-
vo dell’energia prodotta dall’impianto eolico 
marino. Il sostegno all’energia rinnovabile in 
Europa, tra cui le reti di collegamento e gli 
impianti eolici, è di fondamentale importan-
za per garantire investimenti infrastrutturali 
conformi all’azione a favore del clima.

L’importanza degli investitori 
istituzionali

«La partecipazione della BEI rappresenta 
solo uno dei fattori essenziali che hanno 
contribuito al successo del primo round di 
appalto. È il segno tangibile della fiducia 
degli investitori, che comporta allo stesso 
tempo costi minori di trasmissione di ener-
gia al continente per le società di sviluppo 
e per i clienti», ha affernato Lord Mogg, il 
Presidente dell’organismo inglese regola-
tore dell’energia Ofgem. 

La BEI ha contribuito al costo di finanzia-
mento del collegamento tra l'impianto di 
Walney 1 e la terraferma con un finanzia-
mento di 60 milioni di euro. Il suo sostegno 

«Il parco eolico di Walney è un 
megaprogetto, ma gli utenti sulla 
terraferma possono beneficiarne solo 
grazie al collegamento marino e alle 
nuove linee di trasmissione verso i 
principali centri abitativi».
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La più grande chiusa al mondo 

nel porto di Anversa

I l porto di Anversa è uno dei princi-
pali porti europei, insieme a quello 
di Rotterdam e di Amburgo. È stato il 

primo a ospitare la più grande nave porta-
container del mondo lunga quasi 400 me-
tri, la Edith Maersk, che a gennaio scorso 
ha consegnato più di 2 200 container pro-
venienti dalla Malesia.

È fondamentale, per questo porto, con-
tinuare a ospitare vascelli di dimensioni 
sempre maggiori. La costruzione della 
seconda chiusa posta sulla riva sinistra 
del fiume ad Anversa, le cui opere hanno 
preso il via con una cerimonia ufficiale a 
fine 2011, costituisce uno dei grandi pro-
getti infrastrutturali del Belgio nei prossimi 
anni, al quale lavorano giornalmente quasi 
255 persone e che sarà destinato a diven-
tare la più grande chiusa al mondo. L’inau-
gurazione è prevista per il 2016 e il costo 
complessivo sfiorerà 340 milioni di euro, 
metà dei quali finanziati dalla BEI. 

«Perfino in tempi di grandi economie di bi-
lancio, un progetto di questo tipo riveste 
una cruciale importanza», afferma il mi-
nistro fiammingo alla mobilità e ai lavori 
pubblici, Hilde Crevits. «Il ritorno degli in-
vestimenti si tradurrà in maggiore attività 
marittima, industriale e logistica nel porto 
di Waasland ed anche in maggiori oppor-
tunità occupazionali a livello locale», ag-
giunge il ministro.

Per Hilde Crevits, la costruzione della ban-
china di Deurganck è necessaria per ga-
rantire un migliore accesso marittimo e 
rispondere alla domanda futura. La nuova 
chiusa favorirà lo sviluppo del traffico mer-
cantile in modo efficiente, sostenibile e 
plurimodale, a vantaggio non solo del 

porto stesso e della regione delle Fiandre 
ma anche del Belgio e dell’Europa.

Un grande hub di trasporto  
in Europa

«Con la realizzazione di una seconda chiu-
sa, l’Autorità portuale di Anversa fa fronte 
ai crescenti volumi di traffico marittimo, 
consentendo al porto di rimanere secondo 
a livello europeo», precisa Marc Van Peel, 
consigliere municipale e presidente 
dell'Autorità portuale. 

La costruzione di una seconda chiusa nel porto di Anversa rappresenta 
uno dei colossi dei progetti infrastrutturali belgi. Migliorare l'accesso 
marittimo a questo hub economico darà maggiore impulso allo sviluppo 
del trasporto merci sotto il profilo dell’efficienza,della plurimodalità e 
della sostenibilità in Europa.
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255 persone
Quasi 255 persone sono impegnate 
giornalmente nella creazione delle più 
grandi chiuse al mondo.

La chiusa più grande del mondo in cifre 

La progettazione della nuova chiusa ricalca quella della chiusa di Beren-
drecht, considerata oggi la più grande al mondo. Le dimensioni saranno 
le stesse: 500 metri di lunghezza e 68 metri di larghezza. Quella di Anversa 
però avrà un pescaggio maggiore, un fondale a 17,80 m, e potrà così van-
tare il titolo di più grande chiusa al mondo quando sarà inaugurata nel 2016.

La realizzazione di questo colossale e impegnativo progetto sarà indubbia-
mente difficile. Alcune cifre danno un'idea delle dimensioni dell'opera: nei 
prossimi anni gli scavi movimenteranno 9,1 milioni di m3 di terra, di cui un 
pò meno di un terzo, 2,7 milioni di m3 per precisione, saranno riutilizzati per 
riempire i muri di contenimento della chiusa, mentre la terra restante andrà 
a rinforzare la banchina di Doel. Saranno utilizzate quasi 22 000 tonnellate 
di acciaio da costruzione (il triplo della quantità impiegata per costruire la 
Torre Eiffel); 795 000 m3 di cemento (come riempire un campo da calcio fino 
all'altezza di 106 m), e infine 57 000 m2 di paratie (o l’equivalente necessario 
per la copertura di  80 campi da calcio).

Vi è un altro aspetto, oltre quello delle impressionanti dimensioni dell'opera, 
e riguarda l'alto livello di precisione ingegneristica che richiederà. Basti citare 
il meccanismo di chiusura delle quattro porte della chiusa e quello di atti-
vazione dei ponti, la precisione in questi casi è al millimetro.

Il porto di Anversa costituisce anche un 
grande hub della rete di trasporti europea, 
che è la colonna portante del mercato in-
terno. Circa il 90% dei traffici commerciali 
dell’UE con i Paesi terzi passa attraverso 
i porti europei, nei quali sono caricate e 
scaricate annualmente quasi 3,2 miliardi di 
tonnellate di merci. Gli scambi sulla rotta 
commerciale Asia-Europa restano i prin-
cipali a livello mondiale. I porti marittimi 
rivestono pertanto un ruolo fondamenta-
le, perché assicurano la competitività del 
commercio interno e esterno dell’Europa 
e forniscono collegamenti essenziali verso 
le sue regioni. I porti dell’UE generano più 
di mezzo milione di posti di lavoro diretti 
o indiretti e contribuiscono al dinamismo 
dello sviluppo economico.

La Commissione europea attribuisce par-
ticolare importanza ai porti marittimi eu-
ropei, per il loro ruolo di punti di accesso 
ai mercati europei. Per quanto riguarda 
la BEI, il settore marittimo ha una sua in-
dubbia rilevanza nel finanziamento delle 
reti transeuropee dei trasporti (RTE-T). Dal 
1993, anno in cui sono stati identificati i 
progetti prioritari, la BEI ha investito più 
di 100 miliardi di euro nelle RTE-T.

Collegare l’Europa

Uno degli obiettivi della Banca è la realiz-
zazione delle reti transeuropee dei traspor-
ti (RTE-T) e sviluppare modi di trasporto 
sostenibili.

Nel corso degli ultimi cinque anni, la BEI 
ha investito oltre 5 miliardi di euro nelle 
infrastrutture portuali e fluviali interne, e 
ha contribuito alla realizzazione di un ele-
vato numero di progetti portuali ad Am-
burgo, Bremerhaven, Rotterdam, Helsinki e 
Marsiglia. In Belgio, ha finanziato le nuove 
chiuse di Ivoz-Ramet e Lanaye e quella in 
fase di costruzione sulla riva sinistra del 
fiume ad Anversa. p
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Finanziamento BEI all'ampliamento della  

rete della metrò di Praga

S i è colpiti dalla bellezza di Praga 
camminando per le strade, ammi-
rando i palazzi storici, l’imponenza 

e il fascino delle strade. Ma il motore della 
capitale è però sotterraneo, ed è la sua rete 
metropolitana, rapida, efficiente, pulita e 
semplice da usare. Trasporta quasi 600 mi-
lioni di passeggeri all’anno, che corrispon-
de al 40% di tutti gli spostamenti eseguiti 
con i mezzi pubblici nella città.

Ammodernare la linea verde

La BEI sta erogando un prestito di quasi 
350 milioni di euro (CZK 8,5 miliardi) di-
retto all'ampliamento della Linea A della 
metrò di Praga, la cosiddetta linea verde, 
che collega la zona nordoccidentale con 
il centro storico. Più precisamente, l’al-
lungamento a doppio binario della linea 
verde comprende il capolinea, la stazio-
ne Dejvická a nordovest della città, prose-
gue sotto il viale Evropská diretto a ovest, 
e giunge alla zona sudoccidentale dove 
si trova l’ospedale Motol. Si tratta di una 
delle principali strutture sanitarie di Praga 
e di tutto il Paese e sicuramente beneficerà 
del nuovo collegamento pubblico diretto 
e veloce. Insieme alle opere di estensione 
è prevista la costruzione di quattro nuove 
stazioni interessando una delle zone più 
densamente abitate e visitate della città. 
I lavori dovrebbero concludersi nel 2015.

L’ampliamento della linea metropolitana 
contribuirà a migliorare la qualità di vita 
non solo dei cittadini di Praga ma anche di 
migliaia di pendolari che si recano giornal-
mente al lavoro, consentendo l’accesso a 

diverse altre strutture o mezzi di trasporto 
pubblico, come autobus, tram e parcheg-
gi/terminal. Si prevede che sarà utilizza-
ta da altre 127 000 persone che vivono a 
Praga e da altri 30 milioni di utenti all’anno 
a partire dall’inizio della messa in esercizio.

Inoltre, potenziare l’interesse verso il  
sistema di trasporto pubblico e ridurre il  
ricorso ai mezzi privati (con il beneficio di una  
minore congestione del traffico), avrà  
ricadute positive sull'ambiente urbano  
di Praga.

La Banca aveva già ampliato quattro pre-
stiti alla città di Praga, per un importo 
totale di quasi 650 milioni di euro, con-
tribuendo al finanziamento dei suoi 
programmi di investimento, tra i quali l'e-
stensione della rete della metropolitana, 
l'ammodernamento delle infrastrutture 
idrico-fognarie e la ristrutturazione delle 
infrastrutture municipali dopo le rovino-
se inondazioni del 2002. La Banca è un im-
portante partner finanziario della città, che 
fornisce urgenti finanziamenti sul lungo 
periodo in tempi di scarsità di risorse. p

La BEI sta potenziando i trasporti 
pubblici di Praga allo scopo di 
dare maggior sicurezza, confort 
e capacità alle migliaia di pendo-
lari giornalieri.

Abbinare il sostegno tecnico

Mettere insieme le risorse può contribuire a velocizzare la realizzazione di pro-
getti infrastrutturali di fondamentale importanza. L’ampliamento della rete della 
metropolitana di Praga ha beneficiato anche del sostegno di JASPERS, l'Iniziativa 
di assistenza congiunta a favore dei progetti situati nelle regioni europee. Essa 
offre assistenza tecnica ai dodici ultimi Paesi membri dell'UE e, dal 2012, anche alla 
Croazia, allo scopo di preparare valide proposte infrastrutturali per accedere alle 
risorse dei Fondi strutturali dell’UE. Grazie a ciò, è stato possibile per le autorità 
della città di Praga ricorrere ai fondi di coesione lavorando sulla documentazione 
del progetto, tra cui uno studio di fattibilità e una bozza di domanda di sovvenzioni.

L’Iniziativa JASPERS è gestita dalla BEI e cosponsorizzata dalla Commissione euro-
pea, dalla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo e dalla banca promo-
trice tedesca Kreditanstalt für Wiederaufbau. Dagli inizi dell’Iniziativa nel 2006, sono 
stati approvati 172 progetti in 13 Paesi per un valore complessivo di 63,7 miliardi 
di euro di investimenti.
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Lo spiegamento della banda larga in tutta Europa è un obiettivo primario 
non solo della cosiddetta Agenda digitale dell'UE, ma anche della Banca. 
Sono già stati dotati di una nuova rete a banda larga superveloce 18 500 
edifici di Monaco di Baviera, grazie al sostegno finanziario della BEI.

Collegare le persone con la   

rete a banda larga ad alta velocità

C ome afferma Christian Ude, il sinda-
co della città di Monaco: «una rete 
potente a fibra ottica è fondamen-

tale per un’infrastruttura municipale mo-
derna e svolge un ruolo importante nei 
servizi pubblici». La BEI sostiene in Ger-
mania lo spiegamento di un’infrastruttu-
ra a banda larga alternativa basata sulla 
connessione della fibra ottica a più edifici 
(FTTB, fibre-to-the building) attraverso un 
prestito di 100 milioni di euro all’azienda 
municipale Stadtwerke München. 

Internet superveloce a prezzi 
competitivi

«Menschen erreichen», ovvero «raggiun-
gere le persone», è lo slogan del provider 
municipale M-net, filiale della Stadtwerke 
München, incaricato di fornire i servizi a 
banda larga ai cittadini. Il progetto ha già 
consentito l’allacciamento di quasi 18 500 
edifici che diventeranno, entro il 2014 
quasi 32 500, per un totale di 350 000 fa-
miglie, ossia metà di tutto il parco di edi-
lizia privata di Monaco. Il lancio di questo 
tipo di banda larga ha avuto ricadute posi-
tive sui consumatori, dando loro l'internet 
superveloce a prezzi più competitivi con 
maggiore e concreta scelta tra diverse e 
simili offerte.

Grazie al rollout della banda larga, l’azien-
da M-net è in grado di fornire non solo l'ac-
cesso a internet superveloce, ma anche 
ad altri servizi multimediali, come quelli 
televisivi e di video su richiesta agli utenti 
privati. Consente inoltre di incrementare 
la competitività delle imprese, come ad 

esempio degli studi di architetto o delle 
agenzie pubblicitarie, che fanno transita-
re via internet grandi quantità di dati ad 
alta velocità.

«Saranno impiegati, nel rollout, 100 mi-
lioni di metri di cavo a fibra ottica, ossia 
tanto quanto è necessario per misurare  
la terra 40 volte!» aggiunge il sindaco  
Christian Ude.

Un altro aspetto importante è che la nuova 
rete di accesso non sarà utilizzata solo per 
i servizi di comunicazione, ma anche per 
la misurazione del consumo energetico, 
con i contatori a distanza, aprendo nuove 
possibilità nel ramo dei cosiddetti «conta-
tori intelligenti».

Forte interesse dell’UE nelle 
infrastrutture fondamentali 

La disponibilità di infrastrutture tecnolo-
giche di informazione e comunicazione 
è di cruciale importanza, in quanto il di-
namismo economico dipende in misura 
sempre crescente dalla connessione alla 
banda larga. Garantire l’accesso a Inter-
net superveloce è tra i principali obiettivi 
dell’Iniziativa denominata Agenda digita-
le dell’Europa, che mira a preparare l’UE a 
una crescita basata sull’innovazione digita-
le. Esiste un consenso sul fatto che le stesse 
reti a banda larga abbiano contribuito ad 
un quinto della crescita della produttività 
totale dell’UE nel corso dell’ultimo decen-
nio. Nonostante ciò, il 40% delle famiglie 
dell’Unione non dispone ancora di nessu-
na connessione ad internet a banda larga.

La Commissione europea si propone di 
rendere l’Unione più competitiva e produt-
tiva aumentando la copertura della banda 
larga in Europa e, tra le massime priorità, 
vi è l’afflusso di importanti investimenti 
alle infrastrutture come quelle della banda 
larga, per dare slancio all’economia. Que-
sti investimenti rientrano tra gli obiettivi 
degli strumenti finanziari innovativi per le 
infrastrutture che sono attualmente allo 
studio (vedi p. 6).

Nel corso degli ultimi cinque anni, la BEI ha 
erogato di media più di 1 miliardo di euro 
all'anno per finanziare lo spiegamento 
delle reti a banda larga, basate sulle tec-
nologie fisse e mobili. Sono stati finanziati 
in tutta l’UE quasi 30 diversi tipi di progetti 
riguardanti la banda larga. p

100 milioni di metri
«Saranno impiegati nel rollout della 
rete a banda larga 100 milioni di metri 
di cavo a fibra ottica, ossia tanto 
quanto è necessario per misurare la 
terra 40 volte!» 
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risorsa ulteriore e unica per l’analisi dei fe-
nomeni ultrarapidi di non-equilibrio e lo 
sviluppo di nuovi processi industriali.

Fonti più luminose, più veloci e 
migliori

«Utilizziamo fonti di luce di nuova gene-
razione più luminose di qualunque altra, 
dell’ordine di dieci bilioni di volte in più 
rispetto alle nostre fonti di radiazioni di 
sincrotrone più avanzate, che a loro volta 
sono più luminose delle convenziona-
li fonti di raggi X di circa dieci bilioni di 
volte. Queste nuove fonti consentono di 
ottenere dati in pochi milionesimi di bilio-
nesimi di secondo. Ottenere un’immagine 
di un simile brevissimo attimo è possibile 
grazie alla quantità di luce disponibile», 
spiega il professor Franciosi.

« È in questi settori che si prepara il fu-
turo in termini di caratterizzazione 
di nuovi materiali, applicazioni del-

le scienze della vita, sviluppo di farmaci 
e molti altri ambiti», dice il professor Al-
fonso Franciosi, CEO della Sincrotrone  
Trieste S.C.p.A. «Ci avvaliamo delle tecni-
che di analisi più avanzate disponibili per 
capire la struttura interna dei materiali, 
rivelare la loro struttura atomica e la loro 
composizione chimica». 

Il Laboratorio Elettra della società Sincro-
trone Trieste è una delle strutture di ricer-
ca di punta in Europa e tra i laboratori più 
avanzati in materia di radiazioni di sincro-
trone. Aperto alla comunità scientifica e 
alle imprese, attrae ogni anno migliaia di 
esperti. Il nuovo laser FERMI a elettroni li-
beri, che sta per entrare in funzione e pre-
sto sarà a disposizione di istituti pubblici, 
gruppi di ricerca e ricercatori privati, è una 

L’infrastruttura di ricerca Sincrotrone di-
spone di fonti di luce ultraluminose nella 
gamma di spettro che va dai raggi UV ai 
raggi X, consentendo l’attività di ricerca in 
ambiti quali la biologia strutturale, i mate-
riali magnetici e le nanotecnologie. Il laser 
a elettroni liberi è basato su un accelerato-
re lineare e su una serie di potenti disposi-
tivi magnetici lunghi circa 350 metri, una 
struttura che rende possibile lo studio di 
fenomeni chimici e fisici e delle loro inte-
razioni nel massimo dettaglio. 

Un supermicroscopio al servizio 
della scienza

Questo «supermicroscopio» consente di 
ottenere informazioni preziose, d’impor-
tanza cruciale non solo per il progresso 
della ricerca in molti campi ma anche per 
incrementare la competitività economica 
dell’Europa. 

In Italia la BEI offre il suo sostegno all’attività di ricerca innovativa del centro di ricerca 
Sincrotrone con strumenti finanziari altrettanto innovativi. Scienziati di tutto il mondo 
convergono a Trieste, nell’Italia nordorientale, per dare il loro contributo alla ricerca di 
punta in settori quali le scienze della vita e dei materiali, la fisica, la chimica e la geologia. 

350 metri
«Il laser a elettroni liberi si basa su un 
acceleratore lineare e su una serie di 
dispositivi magnetici potenti lunghi 
quasi 350 metri».

Una marcia in più per la 

ricerca avanzata
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«Questo genere d’investimento è d’im-
portanza cruciale per il progresso tecno-
logico e sociale delle nostre economie», 
commenta il Vicepresidente della BEI Dario 
Scannapieco. «Il sincrotrone di Trieste è un 
progetto nel quale la BEI crede fermamen-
te». E aggiunge «Siamo convinti che gli 
scienziati che operano in questa infrastrut-
tura di ricerca riusciranno a giungere alla 
scoperta di importanti applicazioni prati-
che che daranno impulso alla crescita eco-
nomica». Le infrastrutture di ricerca hanno 
un ruolo importante per il progresso della 
conoscenza fondamentale e applicata e 
della tecnologia, oltre ad avere un’inciden-
za diretta sull’innovazione tecnologica e 
sulla competitività economica dell’Europa. 
Sincrotrone Trieste è un consorzio senza 
scopo di lucro finalizzato a condividere e 
diffondere i progressi tecnologici. 

Questa impostazione ha consentito a 
Sincrotrone di espandere ulteriormen-
te le sue attività, non soltanto in termi-
ni di ricerca di base (con una media di 
oltre 200 contributi pubblicati annual-
mente sugli studi effettuati nel laborato-
rio di Trieste) ma anche e soprattutto nel 
campo della ricerca applicata. «Questo non 
è un laboratorio che svolge un’attività di 
ricerca a sé stante. L’obiettivo delle circa  
400 persone che vi lavorano è di attirare 
altri utenti e di metterli in grado di svol-

gere le loro ricerche al meglio», precisa il 
professor Franciosi.

La più alta concentrazione di strutture di 
ricerca si trova negli USA e in Giappone, 
mentre l’Europa deve recuperare terreno. 
Il professor Franciosi osserva inoltre: «se 
si considera che la struttura accoglie ogni 
anno migliaia di utenti, si può affermare 
che fa un uso economicamente efficiente 
delle risorse finanziarie a sua disposizio-
ne». Gli investimenti sono stati supportati 
da un prestito di 20 milioni di euro della 
BEI, accordato con uno strumento innova-
tivo di ripartizione dei rischi. Grazie a que-
sto prestito, Sincrotrone Trieste ha potuto 
ammodernare le sue apparecchiature do-
tandosi di un nuovo laser a elettroni liberi 
che facilita la ricerca molecolare sul livel-
lo atomico di carbonio e ossigeno, oltre a 
consentire lo studio dei tessuti biologici e 
del magnetismo dei materiali.

«Per noi sarebbe stato impossibile com-
pletare l’allestimento di questa struttu-
ra e aprirla all’esterno senza il sostegno 
della BEI», aggiunge il professor Franciosi, 
che sottolinea anche l’effetto positivo della 
presenza della BEI sul risultato raggiunto 
da Sincrotrone nella riduzione delle emis-
sioni di CO2: «Il nostro obiettivo è arriva-
re a zero emissioni. Grazie all’aiuto della 
BEI siamo riusciti a ridurre drasticamente 

la nostra impronta carbonio, costruendo 
generatori molto efficienti e avvalendoci 
delle migliori tecnologie esistenti».

Tradurre le buone idee in realtà 
commerciali

La Banca privilegia, per i suoi prestiti, i pro-
getti ad alto valore aggiunto in settori tec-
nologici prioritari meritevoli di supporto a 
livello UE. Un’iniziativa di spicco in questo 
segmento è lo Strumento di finanziamen-
to con ripartizione dei rischi (SFRR). Crea-
to dalla BEI e dalla Commissione europea, 
questo Strumento consente di finanziare 
progetti di RSI che, a motivo del loro profilo 
di rischio, incontrerebbero altrimenti diffi-
coltà nel reperire risorse finanziarie a con-
dizioni accettabili. Fin dalla sua istituzione, 
nel 2007, questo Strumento ha contri- 
buito a trasformare in realtà commerciale 
una serie di buone idee, fornendo prestiti 
per oltre 7 miliardi di euro a circa 75 so-
cietà. Sul finire del 2011, la BEI e la Com-
missione hanno convenuto di prorogare 
la durata dell’SFRR fino al termine del pe-
riodo di programmazione del bilancio UE  
(2007-2013). La versione rinnovata del-
l’SFRR è indirizzata soprattutto al finanzia-
mento delle strutture di ricerca. p
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Qual è la cosa più importante che ha 
ricavato dai suoi colloqui con la BEI a 
Lussemburgo?

È stato meraviglioso avere uno scambio di 
idee con i collaboratori della BEI e con il Pre-
sidente stesso. Ciò che sto cercando di fare è 
spiegare cosa intendo per «social business». 
Si tratta di un'impresa che non distribuisce 
dividendi ed è creata esclusivamente per ri-
solvere problemi sociali ed economici. Quan-
do si mette insieme tutta la propria energia 
creativa per risolvere problemi attraverso lo 
strumento dell’impresa, l’impatto è fortissi-
mo. È questo che sto cercando di spiegare 
e sono molto felice della reazione positiva 
dimostrata da tutti.

L’imprenditorialità in ambito sociale  
è la chiave per cambiare il mondo 
Il premio Nobel Muhammad Yunus presenta il suo concetto di «social business»

Il Prof. Muhammed Yunus, premio Nobel per la pace e pioniere del microcredito, ha reso visita alla BEI nel marzo 
scorso per partecipare ad una riunione di lavoro dedicata all’imprenditoria a sfondo sociale, all’ampliamento 
del microcredito e alla missione della Grameen Bank e del Grameen Crédit Agricole Social Business Fund. Il BEI 
INFO ha approfondito con il Prof. Yunus il suo concetto di «social business».

Un pioniere della microfinanza

Il professor Yunus è stato il pioniere del microcredito, un approccio innovativo 
all’attività bancaria consistente nel concedere piccoli prestiti a persone 
povere, in particolare alle donne, per aiutarle a creare un’impresa e a liberare 
la propria famiglia dallo stato di povertà. Nel 1976 ha fondato la Grameen 
Bank nel Bangladesh, concedendo prestiti di importo compreso fra 27 e 
42 dollari statunitensi agli abitanti poveri dei villaggi del Bangladesh. La 
sua organizzazione ora opera in più di 40 Paesi ed ha erogato piccoli prestiti 
per un totale di circa 20 miliardi di dollari USA. Il professor Yunus ha ricevuto 
riconoscimenti in tutto il mondo per la sua attività e nel 2006 è stato insignito 
del premio Nobel per la pace per «…il suo impegno nel creare sviluppo 
economico e sociale dal basso». Il suo sistema rivoluzionario di microcrediti 
è stato copiato nei Paesi in via di sviluppo del mondo intero.
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parola voi vedete l’immagine di qualcuno 
che realizza degli utili. La mia ottica invece, 
nell’usare questa parola, è quella della riso-
luzione di problemi senza alcuna intenzione 
di ottenere dei vantaggi personali. Quindi 
stiamo parlando di due cose diverse.

La stessa persona può dedicarsi a entrambi 
gli aspetti, ma questo concetto non è stato 
ancora recepito e si pensa sempre che tutti 
abbiano lo stesso atteggiamento verso le 
attività redditizie. Io sostengo che questo 
è assolutamente sbagliato. Se qualcuno 
vuole ottenere profitti, va bene. Se qualcun 
altro vuole cambiare il mondo, si tratta di un 
aspetto che bisogna incoraggiare, di un’op-
portunità da creare all’interno delle istituzio-
ni. Perché non creiamo all’interno della BEI 
un fondo di «social business» interamente 
dedicato a finanziare questo tipo di impresa? 
Inizialmente potrà essere di piccole dimen-
sioni, ma se funziona ci saranno persone che 
offriranno il loro denaro e diranno «prende-
telo e risolvete i problemi».

Alla fin fine si tratta dunque di 
lavorare in modo efficiente e liberare 
l’energia creativa per raggiungere un 
obiettivo superiore?

Esattamente, voi avete la tecnologia e gli 
esseri umani hanno una capacità creativa e 
uno spirito d’iniziativa senza limiti. Iniziativa, 
capacità creativa e tecnologia devono con-
fluire nella risoluzione dei problemi anziché 
nel creare profitto per se stessi. Il concetto sul 
quale insisto è tutto qui. Non sono contrario 
al profitto. Dico che una persona può fare en-
trambe le cose. La stessa creatività che serve 

per realizzare guadagni può essere utilizzata 
per risolvere problemi. Gli uomini sono egoi-
sti e altruisti allo stesso tempo. Dobbiamo 
far leva su entrambi gli aspetti, e decidere 
quanto egoismo e quanto altruismo voglia-
mo applicare in ciò che facciamo. p

Qual è secondo lei il ruolo delle 
istituzioni finanziarie internazionali 
come la BEI nella promozione della 
microfinanza e di altre forme di 
attività economica? 

Queste istituzioni sono state create per ri-
solvere problemi economici e sociali. L’im-
presa con finalità sociali (social business) fa 
questo in modo del tutto esclusivo, quindi 
deve avere un posto all’interno di queste isti-
tuzioni. Tuttavia le istituzioni sono incentrate 
sull’attività economica. Si rivolgono al merca-
to per raccogliere denaro, che poi deve esse-
re remunerato, e quindi devono investire in 
qualcosa che generi rendimenti. Sono perciò 
intrappolate in questa logica, ma quel che si 
deve fare invece è raccogliere denaro spie-
gando che servirà a realizzare cose meravi-
gliose per la gente, senza tuttavia generare 
rendimenti finanziari per l’investitore. Voi in-
vestireste in un’attività del genere? Tutto ciò 
che dovete fare è restituire il denaro quando 
l’attività è conclusa.

La BEI ha qualcosa in comune 
con il suo modello: il sostegno 
all’imprenditorialità, ad esempio 
fornendo prestiti anziché sovvenzioni. 
Potremmo collaborare in quest’area? 
E quale dovrebbe essere il ruolo della 
BEI?

La BEI sta muovendosi nella giusta direzione, 
nel senso della risoluzione di problemi socia-
li. Ma opera tuttora nella logica delle istitu-
zioni e delle politiche finalizzate al profitto. 
È vero che l’imprenditorialità è la chiave per 
cambiare il mondo. Ma quando usate questa 

Il Premio Nobel 
Muhammed Yunus
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Le iniziative della BEI 
nel segmento della 
microfinanza per lo 
sviluppo

La BEI opera nel segmento della 
microfinanza nei Paesi dell’area ACP 
(Africa, Caraibi, Pacifico) e nei Paesi 
partner mediterranei. Negli ultimi dieci 
anni la Banca ha erogato contributi per 
oltre 200 milioni di euro sotto forma di 
prestiti, capitale di rischio e assistenza 
tecnica per finanziare attività produttive 
svolte da microimprenditori e piccole 
imprese. Tra i progetti più recenti sono 
da citare il prestito di 4 milioni di euro 
a favore di ENDA Inter-Arabe, l’unica 
organizzazione privata di microcredito 
operante in Tunisia, e il contributo di 
5 milioni di euro a FEFISOL, un fondo 
specializzato di microfinanza in ambito 
rurale che accorda prestiti e capitale 
di rischio a istituzioni di microfinanza 
del settore rurale e a piccole imprese 
produttive che operano in settori quali 
il commercio equo, i prodotti organici 
e la produzione alimentare in Africa. 
La BEI applica i cosiddetti «Princípi di 
tutela del cliente», volti ad assicurare 
che i beneficiari finali ricevano un 
trattamento equo e basato sull’etica, 
che eviti loro il rischio di un eccesso 
di indebitamento. La BEI è attiva nel 
sostegno alla microassicurazione, 
attraverso strumenti  quali  una 
partecipazione di 20 milioni di dollari 
USA al LeapFrog Microinsurance Fund, 
e supporta le iniziative di microfinanza 
in ambito rurale, ad esempio con la 
recente partecipazione al Rural Impulse 
Fund II per 10 milioni di euro.
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Potenziare le infrastrutture idriche 
di Ouagadougou

Nel Burkina Faso la BEI contribuisce, con i suoi finanziamenti, a potenziare i servizi idrici per far 
fronte alla rapida crescita della popolazione. Sono state inaugurate di recente nuove infrastrutture 
che consentono un aumento della capacità di trattamento idrico del 50% e di migliorare i servizi di 
erogazione a 700 000 utenti. 

Ne beneficiano direttamente anche coloro 
che sono andati a vivere nelle periferie della 
capitale e che sono oggi costretti a servirsi di 
fontane o polle d’acqua sistemate ai margi-
ni dei quartieri residenziali, pagando tariffe 
anche cinque volte superiori a quelle corren-
ti per questo tipo di servizio. I benefici deri-
vanti dalle nuove infrastrutture andranno a 
vantaggio delle categorie più povere, donne 
e bambini, che potranno risparmiare tempo 
in questa attività, dedicandosi invece al la-
voro oppure allo studio.

Affrontare la sfida nel settore idrico

In un contesto di flussi migratori successivi 
caratterizzato dall'urbanizzazione di persone 
provenienti dalle zone rurali, Ouagadougou 
si trova oggi ad affrontare la sfida del rapido 
aumento della popolazione, che è più che 
raddoppiata tra il 1996 e il 2010, passando 

L'azienda locale di servizi idrici ONEA (Of-
fice National de l’Eau et de l’Assainisse-
ment), ha inaugurato nel marzo scorso 

un nuovo impianto di depurazione, ampliato 
dopo una ristrutturazione, situato in prossi-
mità della diga di Ziga. È un'opera che segna 
un passo avanti per la popolazione crescen-
te della capitale Ouagadougou (1,7 milioni) 
sotto il profilo del potenziamento dei servizi 
di approvvigionamento di acqua potabile.

Le opere consentono di incrementare la ca-
pacità di trattamento del 50%, passando da 
60 000 m3 a 90 000 m3 di acqua al giorno. Il 
progetto prevede il miglioramento del siste-
ma di approvvigionamento e l’ampliamento 
della rete di distribuzione, soprattutto nelle 
aree periferiche in cui si verifica il rapido in-
cremento della popolazione, interessando 
quasi 700 000 persone della capitale, e suc-
cessivamente entro la metà del 2013, altre 
32 000 famiglie.

da 745 000 a 1 700 000 abitanti. L’approvvi-
gionamento idrico di una città in un Paese 
senza sbocchi immediati a grandi fonti di 
risorse idriche naturali, come fiumi e laghi, 
è già di per sé una sfida. Vi è in più un altro 
aspetto: le periferie sono composte da inse-
diamenti sparsi con edifici bassi, e l’approv-
vigionamento idrico richiede metrature più 
lunghe di tubazioni rispetto a quelle citta-
dine, dove vi è una più alta concentrazione 
di popolazione.

La BEI finanzia il progetto idrico di Oua-
gadougou con un prestito di 18,5 milioni 
di euro, contribuendo così a sostenere l’am-
pliamento dei servizi idrici. Il progetto è co-
finanziato dall’agenzia francese di sviluppo 
Agence Française de Développement (AFD).

La Banca ha già collaborato con l’azienda 
idrica locale ONEA su questo tipo di progetti, 
erogando un prestito di 14 milioni di euro in 
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capitale di rischio. Il primo progetto, comple-
tato nel 2009, ha contribuito ad aumentare 
la copertura del servizio idrico dal 55% al 
98%, attraverso la costruzione di un nuovo 
depuratore e di infrastrutture di trasporto 
e di distribuzione. Sono stati aggiunti circa 
450 km di reti primarie, secondarie e terzia-
rie, 57 000 nuovi allacciamenti e 150 nuovi 
erogatori d’acqua potabile. È già previsto un 
ulteriore ampliamento della rete, per assi-
curare la copertura del 95% dei servizi e il 
75% degli allacciamenti individuali entro il 
2015. La BEI, insieme all’AFD, fornirà l'assi-
stenza tecnica per l'elaborazione di uno stu-
dio di fattibilità sull'ampliamento della rete.

L’erogazione di acqua potabile e di servi-
zi igienici moderni è di fondamentale im-

700 000 persone
Il progetto migliora il servizio di erogazione idrica a circa 700 000 persone e 
altre 32 000 famiglie potranno beneficiare della rete di distribuzione.

La BEI al Forum  
mondiale sull’acqua

Nel marzo scorso, la BEI ha partecipato al 
Sesto Forum mondiale sull’acqua a Marsi-
glia, il principale evento mondiale di questo 
settore. Dal 1997 ad oggi, a cadenza triennale, 
il Forum ha favorito lo scambio di creatività, 
innovazione, competenze e know-how nel 
settore dell’acqua. All’evento di quest’anno, 
intitolato «Tempo di soluzioni», hanno par-
tecipato quasi 25 000 persone tra cui esperti, 
politici, attivisti, ospitando tavole rotonde, 
seminari e dibattiti.

La BEI è intervenuta in un dibattito ad alto 
livello dedicato ai finanziamenti 
nel settore idrico e igienico 
sanitario, ed ha coordinato 
anche anche le attività del Forum 
sul tema: «Finanziare l'acqua 
per tutti», in cooperazione 
con l'AFD, l'Agence Française de 
Développement. 

Affrontare gli aspetti che riguar-
dano la gestione delle risorse 
idriche, l’acqua potabile e i ser-
vizi fognari è di fondamentale 
importanza per raggiungere una 
crescita socialmente inclusiva ed 
ecologicamente sostenibile. È 
disponibile sul sito web della BEI, 
all’indirizzo www.bei.org, un 
nuovo film riguardante i finan-
ziamenti della Banca ai progetti 
idrici.

portanza per la salute delle popolazioni. Il 
Burkina Faso è un Paese a basso reddito, 
con una popolazione che sfiora i 14,7 mi-
lioni ed è attualmente al 161° posto tra i  
169 Paesi oggetto della Relazione sullo svi-
luppo umano delle Nazioni Unite. La bassa 
posizione nella graduatoria è dovuta ai suoi 
indicatori sociali, quali l’aspettativa di vita 
e il livello di alfabetizzazione della popola-
zione adulta.

Migliorare le condizioni di vita della 
popolazione

Nell'ultimo decennio (2002-2011), la BEI ha 
erogato più di 500 milioni di euro a proget-
ti nel settore idrico e igienico-sanitario nei 

Paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, 
con un effetto leva che ha comportato in-
vestimenti complessivi per quasi 1,6 miliar-
di di euro. Gli investimenti della Banca nel 
settore idrico intendono aiutare i Paesi a rag-
giungere gli Obiettivi di sviluppo del Mil-
lennio fissati dalle Nazioni Unite, e anche a 
finanziare progetti collegati al settore idrico, 
oppure interventi di adattamento ai cam-
biamenti climatici. I progetti finanziati non 
devono solo essere sostenibili dal punto di 
vista tecnico, ambientale e finanziario: essi 
devono, essenzialmente, migliorare le con-
dizioni di vita delle popolazioni povere nei 
Paesi in cui sono realizzati. p



LA BEI  IN AZIONE LA BEI  IN AZIONE

22  BEI INFO 1 – 2012 BEI INFO 1 – 2012   23

Sulla strada della democrazia

In Tunisia la BEI finanzia opere viarie per agevolare il collegamento 
tra le aree rurali e incentivare lo sviluppo della crescita economica. 
È il primo progetto firmato dopo la creazione del Partenariato di 
Deauville, varato nel maggio 2011 dal G8 al fine di sostenere la 
transizione economica e democratica nel Mediterraneo.

« Il primo prestito siglato dopo  
Deauville ha un forte contenuto 
simbolico: rappresenta il nostro im-

pegno ad aiutare il popolo tunisino», af-
ferma il Vicepresidente della BEI Philippe 
de Fontaine Vive, responsabile dei finan-
ziamenti della BEI nei Paesi mediterranei. 
«Il nostro compito è offrire alla nuova ge-
nerazione nuove speranze per il futuro. 
Formazione, posti di lavoro, sicurezza e 
ammodernamento delle infrastrutture del 
Paese rivestono un ruolo cruciale per lo  
svi luppo economico e sociale della  
Tunisia», tiene a precisare il Vicepresidente.

Un progetto emblematico

La BEI intende lanciare un segnale di fiducia 
nei confronti della transizione democrati-
ca con il suo prestito da 163 milioni dieuro 
(TND 325 milioni). È un’operazione che di-
mostra che la BEI è in grado, come princi-
pale investitore nella regione mediterranea, 
di agire prontamente mettendo in campo le 
sue competenze tecniche e finanziarie, aiuta-
re la Tunisia che attraversa una fase di tran-
sizione democratica, economica e sociale e 
migliorare le condizioni di vita quotidiane 
della popolazione.

Il progetto concerne il riassetto e l’ammo-
dernamento della rete viaria della Tunisia, 
comprese le opere di rifacimento del manto 
stradale nelle aree rurali interne del Paese. La 
rete tunisina comprende quasi 20 000 km di 
strade, di cui solo 15 000 km sono asfaltate. 
Stando ad un recente sondaggio, la media 
del traffico stradale supera i 6 000 veicoli al 
giorno. Il progetto contribuirà allo svilup-
po economico di alcune delle regioni più 
svantaggiate della Tunisia, ma non solo: so-

sterrà le attività delle imprese di lavori pub-
blici, tutelando e creando migliaia di posti 
di lavoro in tutto il Paese. Il progetto servirà 
inoltre a incrementare la sicurezza stradale, 
ammodernando infrastrutture di traspor-
to prioritarie mettendole a norma, risolverà 
il problema degli incidenti in determinati 
punti particolarmente pericolosi attraverso, 
ad esempio, il miglioramento della segnale-
tica, la ridistribuzione delle fermate degli au-
tobus, la creazione di un maggior numero di 
sovrappassi o sottopassi pedonali, maggiore 
illuminazione e drenaggio stradale.

Risposta alla Primavera araba

La prima operazione finanziaria rappresenta 
una risposta diretta alle aspirazioni espres-
se durante la Primavera araba. Sottolinea 
l’impegno della BEI nei Paesi mediterranei 
che attraversano una fase di transizione of-
frendo maggiore sostegno ai progetti che 
creano occupazione, che è l’assoluta prio-
rità in questi Paesi alle prese con alti tassi 
di disoccupazione. La BEI vuole anche ali-
mentare la cultura imprenditoriale affian-
cando le piccole imprese e stimolando la 
ricerca, lo sviluppo e l’innovazione. Essa as-
siste l’integrazione economica e sociale al 
fine di raggiungere uno sviluppo equilibrato, 
con particolare attenzione alle regioni isola-
te prive di infrastrutture o di mezzi efficaci  
di comunicazione. 

«Il nostro compito è offrire nuove 
speranze alla giovane generazione. 
Formazione professionale, posti di 
lavoro, sicurezza e infrastrutture più 
moderne rivestono un ruolo cruciale 
nello sviluppo economico e sociale 
della Tunisia». 

La BEI ha organizzato un forum regionale in 
Tunisia nel marzo scorso, sul tema delle PMI 
mediterranee e dello sviluppo delle imprese. 
Ne seguirà un altro, il 24 aprile ad Amman, 
dedicato al turismo.

La Banca festeggia quest’anno il decimo 
anniversario della nascita del suo strumento 
speciale a favore del Mediterraneo, il FEMIP 
(Fondo euromediterraneo di investimento 
e di partenariato) Il Fondo ha contribuito 
allo sviluppo economico e sociale della 
regione dal 2002 e durante i suoi dieci anni 
di attività ha finanziato 168 progetti in nove 
Paesi partner mediterranei per un valore 
di 13 miliardi di euro, mobilitando capitali 
addizionali per un importo che sfiora i 
35 miliardi di euro. Grazie alle sue risorse, sono 
state costruite 191 scuole e 47 ospedali e sono 
state ristrutturate o ammodernate numerose 
altre strutture di questo tipo. Il sostegno alle 
PMI della regione ha fruttato finanziamenti a 
quasi 2 300 PMI e la creazione di 30 000 posti 
di lavoro. I prestiti hanno favorito anche oltre 
800 000 micro imprese. p
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98 -100, boulevard Konrad Adenauer 
L-2950 Luxembourg 
3	(+352) 43 79 1 
5	(+352) 43 77 04

I PPP europei 
nel 2011

Werner Hoyer è il nuovo Presidente della BEI. I suoi precedenti incarichi 
erano di Sottosegretario agli Affari esteri della Repubblica federale di 
Germania e di membro del Parlamento tedesco (Bundestag). W. Hoyer 
succede a Philippe Maystadt, ex Ministro belga delle Finanze, che ha 
guidato la banca dell’UE per due mandati consecutivi, dal 2000 al 2011.

Pim Van Ballekom è stato nominato nuovo 
Vi ce p re s i d e nte  a l  Co m i t ato  d i re t t i vo. 
Anteriormente è stato Capo degli Affari pubblici 
internazionali del Gruppo pensionistico APG e 
ha rappresentato i Paesi Bassi al Consiglio di 
amministrazione della BEI.

Werner Hoyer Pim Van Ballekom

L’elenco aggiornato degli uffici esistenti nonché dei loro estremi,
è consultabile sul sito web della Banca.
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Agenda

People@EIB 

Pubblicazio
ni

•	 26.4.2012 
	� Undicesima Conferenza del FEMIP 

sul Turismo, Amman, Giordania

•	 15.5.2012 
	� Seduta annuale del Consiglio dei 

governatori, Bruxelles, Belgio

•	 21-25.5.2012 
	� Prima settimana del commercio 

africano, Francoforte, Germania

•	 24.5.2012 
	� Conferenza della BEI sul 

Partenariato orientale per la 
crescita, Vienna, Austria

•	 31.5.2012 
	� L’Europa e la Primavera araba, con 

gli Amici dell’Europa, Bruxelles, 
Belgio

•	 14.6.2012 
	� Conferenza della BEI sugli 

investimenti in tempi di 
cambiamento climatico, con 
Bruegel, Bruxelles, Belgio.

Per maggiori informazioni:  
www.eib.org/events

•	 �FEMIP – Cifre chiave degli ultimi  
10 anni

•	 �I finanziamenti della BEI nei Paesi 
del Vicinato orientale dell’UE 
(scheda)

•	 �JASPERS – A servizio della politica 
di coesione dell’UE (opuscolo)

•	 �Nota di orientamento sulla Politica 
di trasparenza della BEI (scheda)

•	 �Il Fondo fiduciario del partenariato 
euro-africano per le infrastrutture 
(scheda)

•	 �Il Piano di attività della BEI 2012-2014 

Per maggiori informazioni:  
www.bei.org/publications

EUR16 m from the FEMIP 
Trust Fund allocated for regional 

and sectoral studies

30 000 Jobs 
created through support  
for SMEs in the region

EUR 27m 
in financing to local 
microfinance 
institutions, which 
have over 800 000 
micro-borrowers

10 key figures  
from the last 10 years

Since its inception ten years ago, the Facility for Euro-Mediter-
ranean Investment and Partnership (FEMIP)1 has been contri-
buting to the economic and social development of the Medi-
terranean partner countries.  

The projects we finance help create or safeguard jobs, facili-
tate trade, enable a business-friendly environment, accelerate 

regional development and clean up the environment. 

We improve the daily lives of 
men and women across the 

Mediterranean.

co-financed projects  
out of 50 under the Neighbourhood 
Investment Facility 

2 300 SMEs 
received financing and benefited 
from our experience and 
expertise gained in the EU

38

in dedicated 
technical 

assistance to 
help implement 

projects

EUR 102m
22 projects amounting 

to EUR 1.3bn to protect the 
Mediterranean environment

191 schools and 47 
hospitals have been built. 

Numerous others have been  
refurbished and upgraded

55% of funding 
goes to the private sector, 
with a focus on SMEs
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EUR 13bn of financing through 168 projects in the 9 Mediterranean partner countries, 
mobilising nearly EUR 35bn of additional capital

1  FEMIP is the financial arm of the EIB dedicated to the nine Mediterranean partner countries: Algeria, Egypt, Gaza/West Bank, Israel, Jordan, Lebanon, Morocco, Syria and Tunisia.
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EU-Africa  
Infrastructure Trust Fund

The EU-Africa Infrastructure Trust Fund 
(ITF) is an instrument of the wider EU-Africa 
Infrastructure Partnership.

The ITF became operational in June 2007. 
Its aim is to increase EU investments in 
regional infrastructure in Africa, working 
together with other initiatives, actors and 
instruments, and on the basis of African 
ownership.

The Trust Fund combines grant resources 
from the European Commission and EU 
Member States with the technical and 
lending capacity of the European Invest-
ment Bank (EIB) and EU development 
financiers, in partnership with the African 
Development Bank (AfDB).

•  The cumulative total of grant operations 
approved increased from €15.5 million in 
2007 to €295 million at the end of 2011.

•  The total project cost of all grant oper-
ations approved and cleared in princi-
ple  for the funding of projects in the 
investment phase is currently estimated 
at €2.6 billion.

•  Each euro in approved ITF grant ope-
rations is expected to generate about 
twelve euros in total investments (leve-
rage effect or multiplier of 11.9).

“We aim to pave the way for climate-friendly deve-
lopment in East Africa and use sustainable energy 
to tackle the causes of poverty. I see harnessing the 
abundant geothermal resources in the region as an 
opportunity to secure a reliable, climate-resilient, 
sustainable energy supply, thus leading to environ-
mentally-sensitive growth. I am hopeful that the 
innovative geothermal facilities in East Africa will 
break down fundamental barriers to private invest-
ment in renewable forms of energy.

Cooperation with the African Union and the ITF pro-
vides the opportunity to transcend national bound-
aries and bring together European and African 
players. In this way, we can join forces to implement 
sustainable regional energy projects. The ITF is a 
facility that coordinates, supports and reinforces the 
EU Member States’ development policies and makes 
a key contribution to a coherent EU development 
policy in Africa.”

Dirk Niebel, German Minister for  
Economic Development and Cooperation

•  EU-Africa ITF:  
Approved grant operations

•  EU-Africa ITF:  
Leverage effect of ITF grants supporting 
project investment phases

Cumulative since 2007
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In 2011 the ITF approved a €30 mil lion 
grant for the development of Geo thermal 
Hydropower Plants in the East African Rift 
Valley, generating power capa cities in the 
range of 300 MW over the coming seven 
years.

Developing this geothermal power 
potential is an important contribution  
to adapting power generation to a chan-
ging climate in Africa.  Geothermal power 
plants operate independently from cli-
mate conditions and do not require cli-
mate change adaptation measures.

Il Centro europeo di consulenza in 
materia di PPP (EPEC) ha pubblicato 
l’ultimo studio del mercato europeo 
dei PPP. Questo settore è stato caratte-
rizzato, nel 2011, da un ristretto numero 
di transazioni di grandi progetti del set-
tore dei trasporti. I dati pubblicati del- 
l’EPEC indicano che 84 transazioni 
hanno raggiunto la fase di closing finan-
ziario rappresentando un volume totale 
di finanziamenti di 18 miliardi di euro. Il 
mercato francese si è contraddistinto in 
modo netto con un forte aumento delle 
dimensioni medie delle operazioni. Mal-
grado il calo significativo del numero 
delle transazioni, il Regno Unito resta il 
mercato più attivo del settore in Europa.

L’EPEC è un’iniziativa congiunta tra la 
BEI, la Commissione europea, gli Stati 
membri e i Paesi candidati dell’UE e 
conta su una rete di 35 soci. 

Questa pubblicazione è disponibile sul 
nostro sito: www.eib.org. 

Insediati il nuovo Presidente e Vicepresidente
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La BEI – La banca dell’UE

I progetti infrastrutturali rivestono un'assoluta centralità per la 
competitività dell'economia europea. Trattandosi di opere ingenti 
proiettate sul lungo periodo, la BEI è il partner finanziario naturale  
per la costruzione delle reti dell’UE. www.bei.org

Alla guida degli investimenti 
infrastrutturali in Europa


